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dell’utente. 
 
Identificare i segni prodromici di lesione e attu-
are le principali misure di profilassi. 
 
Attuare le principali tecniche di igiene della per-
sona, di vestizione e svestizione. 
 
Supportare la persona durante l’assunzione del 
pasto e nell’assunzione della terapia orale pre-
scritta e applicare tecniche idonee in caso di dif-
ficoltà di deglutizione e/o masticazione. 
 
Identificare i principali dispositivi che regolano 
la respirazione, l’alimentazione, riferendo sul lo-
ro funzionamento. 
 
Adottare tecniche di comunicazione più adatte 
per le persone con compromissione delle capa-
cità cognitive e motorie. 
 
Favorire l’aderenza al piano terapeutico. 
 
Adottare modalità comunicativo-relazionali atte 
a sostenere l’accompagnamento del fine vita. 
 
Utilizzare misure programmate di integrazione e 
rieducazione.  
 
Adottare misure ambientali e di salvaguardia 
della persona per assicurarne l’incolumità. 
 

Tecniche per l’effettuazione delle cure igieniche 
parziali o totali, della vestizione e vestizione. 
 
Modalità di supporto alla persona durante l'as-
sunzione del pasto e della terapia orale, anche 
in presenza di difficoltà nella deglutizione e/o 
masticazione. 
 
Principali dispositivi medici che regolano la re-
spirazione, l’alimentazione, e loro funzionamen-
to.  
 
Modalità di comunicazione con i soggetti con 
compromissione delle capacità cognitive e mo-
torie. 
 
Terminalità e fine-vita: aspetti antropologici, 
culturali e psico-sociali. 
 
Piano terapeutico e alleanza terapeutica.  
 
Elementi di terapia occupazionale e rieducazio-
ne cognitivo-funzionale. 
 
Misure ambientali e personali per la sicurezza 
dell’utente. 

 

Competenza n. 6 
 

Curare l’allestimento dell’ambiente di vita della persona in difficoltà con riferimento alle misure 
per la salvaguardia della sua sicurezza e incolumità, anche provvedendo alla promozione e al man-
tenimento delle capacità residue e della autonomia nel proprio ambiente di vita 
 

 Abilità minime Conoscenze essenziali 
Adottare procedure di sicurezza e di prevenzio-
ne del rischio negli ambienti di vita e domestici. 
 
Applicare tecniche di igienizzazione e pulizia del 
vestiario, della biancheria, degli ambienti e della 
casa. 
 
Applicare procedure di sanificazione e sanitizza-
zione. 

Norme di Igiene e di sanità pubblica, differen-
ziazione e smaltimento dei rifiuti. 
 
Igiene e pulizia del vestiario, della biancheria, 
degli ambienti e della casa. 
 
Caratteristiche dei detergenti, dei disinfettanti e 
degli antisettici e modalità del loro utilizzo. 
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Applicare i protocolli previsti per la raccolta e 
smaltimento dei rifiuti. 
 
Identificare e analizzare  i problemi degli am-
bienti  di vita e di lavoro. 

Norme di sicurezza negli ambienti di vita e di la-
voro e prevenzione dei rischi e degli incidenti. 

 

 

Competenza n. 7 
 

Gestire azioni di informazione e di orientamento dell’utente per facilitare l’accessibilità e la frui-
zione autonoma dei servizi pubblici e privati presenti sul territorio 
 

 Abilità minime Conoscenze essenziali 
Applicare tecniche dell'intervista e del collo-
quio, veicolare e divulgare informazioni sotto 
varie forme. 
 
Individuare i soggetti, i contesti, gli operatori e i 
destinatari principali dell’intervento in campo 
sociale socio-educativo e sanitario.  
 
Valutare i bisogni e le problematiche specifiche 
del minore, dell’anziano, della persona con di-
sabilità, della persona con disagio psichico, dei 
nuclei familiari in difficoltà. 
 
Orientarsi nell’organizzazione della Sanità e 
dell’assistenza sociale individuando le finalità 
dei servizi pubblici e privati e le modalità di ac-
cesso. 
 
Selezionare le informazioni di base sui vari ser-
vizi esistenti per la comunicazione all’utenza. 
 
Collaborare nel porre in atto le azioni necessa-
rie ad assicurare il rispetto dei diritti dei cittadi-
ni. 
 
Applicare le norme sulla privacy e sul tratta-
mento dei dati sensibili. 

Tipologie di utenza e problematiche psicosociali 
connesse. 
 
Principali bisogni sociali, socio-educativi e  sani-
tari dell'utenza e della comunità  
 
Tecniche dell’intervista e del colloquio 
 
Tecniche e strumenti di raccolta e gestione delle 
informazioni. 
 
Il Servizio Sanitario Nazionale, il servizio sociale, 
legislazione nazionale e regionale a contenuto 
socio-assistenziale, sanitario e previdenziale. 
 
Reti formali e informali per l’accesso ai servizi 
 
I diritti dei cittadini: la carta dei servizi e le carte 
dei diritti 
 
Organizzazione, funzionamento e mappa dei 
servizi sociali e socio-educativi, sanitari e socio-
sanitari 
 
Enti e agenzie di fornitura di servizi sociali e/o 
sanitari.  
 
Le norme sulla privacy e trattamento dei dati  

 

Competenza n. 8 
 

Realizzare, in autonomia o in collaborazione con altre figure professionali, attività educative, di a-
nimazione sociale, ludiche e culturali adeguate ai diversi contesti e ai diversi bisogni 

 Abilità minime Conoscenze essenziali 
Individuare gli impegni da assumere in relazione 
al ruolo ricoperto e formulare proposte. 

Principi di pedagogia del ciclo di vita.  
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Individuare spazi, tecniche e strumenti utili in 
funzione delle attività da programmare e della 
specificità dell’utenza. 
 
Realizzare attività laboratoriali e di animazione 
programmate, con interventi appropriati rispet-
to ai bisogni individuati . 
 
Intervenire nell’esecuzione di attività fisico-
sportive di base coerenti alle diverse tipologie di 
utenza e ai loro bisogni. 
 
Principali linguaggi espressivi diversi adeguati 
all’utenza e alle situazioni.  
 
Verificare gli  obiettivi conseguiti con le attività  
realizzate. 

Attività e tecniche educative, di animazione so-
ciale, ludiche e culturali in relazione alle diverse 
età e condizioni. 
 
Progettazione degli interventi nei gruppi di la-
voro. 
 
Caratteristiche e finalità psicopedagogiche delle 
attività ludico-espressive. 
 
Attività fisiche e sportive come strumento edu-
cativo, di animazione e di socializzazione. 
 
Regole per esercitare gli sport di squadra più 
popolari e per le attività fisiche individuali. 
 
Individuo ed interazioni sociali: il gruppo, il ruo-
lo, i processi di relazione. 
 
Strumenti di analisi dei bisogni educativi, sociali 
e culturali di un individuo e di un gruppo. 
 
Multiculturalismo, modelli familiari e approcci 
educativi. 
 
Principali tecniche grafiche, manipolative e mul-
timediali utilizzabili nei laboratori occupazionali. 

 

Competenza n. 9 
Realizzare, in collaborazione con altre figure professionali, azioni a sostegno e a tutela della perso-
na con fragilità e/o disabilità e della sua famiglia, per favorire l’integrazione e migliorare o salva-
guardare  la qualità della vita 

 Abilità minime Conoscenze essenziali 
Identificare le caratteristiche multifattoriali e 
multidimensionali della condizione di benessere 
psico-fisico-sociale. 
 
Contribuire all’attuazione di azioni e programmi 
di prevenzione primaria, secondaria e terziaria. 
 
Riconoscere i principali quadri clinici delle ma-
lattie cronico-degenerative e infettive per sug-
gerire congrue misure di profilassi. 
 
Contribuire ad elaborare, gestire e valutare 
progetti e interventi. 
 
Cogliere i bisogni e le problematiche specifiche 
del minore, dell’anziano, della persone con di-

La salute come benessere bio-psico-sociale e le 
sue caratteristiche multifattoriali e multidimen-
sionali. 
 
Le grandi malattie di risonanza sociale, epide-
miologia e profilassi delle malattie infettive. 
 
Tipi, finalità e metodi della prevenzione sanita-
ria e sociale. 
 
Diverse categorie di utenza e problematiche 
psicosociali connesse. 
 
Approcci psicologici e psicoterapeutici e modali-
tà d’intervento socio-assistenziale riguardanti 
nuclei familiari, minori, anziani, persone con di-
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sabilità, con disagio psichico, dei nuclei familiari, 
degli immigrati e di particolari categorie svan-
taggiate. 
 
Identificare gli elementi e le fasi di elaborazione 
di un progetto d’intervento personalizzato ri-
spetto ai bisogni individuati. 
 
Identificare i servizi e le figure implicati nella de-
finizione, progettazione e gestione di un piano 
d’intervento. 
 
Contribuire a individuare le modalità più adatte 
a favorire l’integrazione sociale, scolastica, lavo-
rativa e la promozione della salute. 
 
Applicare tecniche di  problem solving  nella 
trattazione dei casi.  

sabilità, con disagio psichico, immigrati e parti-
colari categorie svantaggiate. 
 
Metodologia per l’analisi dei casi e tecniche di 
elaborazione dei progetti d’intervento.  
 
Problemi e interventi relativi all’integrazione 
sociale, scolastica e lavorativa, e normativa di ri-
ferimento. 
 
Principali interventi di promozione della salute 
rivolti agli utenti e ai loro familiari. 

 

 

Competenza n. 10 
 

Raccogliere, conservare, elaborare e trasmettere dati relativi alle attività professionali svolte ai fini 
del monitoraggio e della valutazione degli interventi e dei servizi utilizzando adeguati strumenti in-
formativi in condizioni di sicurezza e affidabilità delle fonti utilizzate 
 

 Abilità minime Conoscenze essenziali 
Identificare nei fenomeni sociali i comporta-
menti prevalenti dei diversi soggetti 
 
Applicare tecniche statistiche per l’elaborazione 
dei dati 
 
Attuare le procedure di analisi delle condizioni 
di salute di un individuo o di un gruppo 
 
Verificare che le reti utilizzate garantiscano 
condizioni di sicurezza nella trasmissione dei 
dati. 
 
Individuare modalità appropriate per la raccolta 
dei dati. 
 
Accertarsi della pertinenza e attendibilità delle 
informazioni e dei dati raccolti tramite web fa-
cendo ricorso a strategie e strumenti definiti.  
 
Utilizzare linguaggi tecnici specifici per redigere 

Elementi di sociologia. 
 
Elementi di statistica in contesti operativi. 
 
Caratteristiche delle diverse tipologie di 
hardware. 
 
Le reti di comunicazione e condizioni di sicurez-
za nella trasmissione dei dati. 
 
Tecniche e modalità di raccolta  e archiviazione 
dati. 
 
Principali software per la gestione dei flussi in-
formativi. 
 
Servizi internet: navigazione, ricerca informa-
zioni sui principali motori di ricerca, posta elet-
tronica. 
 
Uso del Web nei servizi, prospettive future e 
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testi a carattere professionale. 
 
Scegliere e utilizzare le forme di comunicazione 
adatte all’ambito professionale e alla situazione 
specifica. 
 
Applicare le norme sulla qualità del servizio e 
per l’accreditamento. 

cambiamenti nella relazione tra utente e Web. 
 
Siti web e social-network. 
 
Strumenti di analisi delle caratteristiche e dei 
contenuti di siti web e social-network. 
 
Metodi e strumenti di osservazione e documen-
tazione nei servizi sanitari e sociali. 
 
Modalità, tecniche e strumenti di monitoraggio 
di progetti e interventi. 
 
Procedure e regole per la gestione dei sistemi di 
qualità e accreditamento. 
 
Rielaborazione quantitativa e qualitativa dei da-
ti. 
 
Modalità di presentazione dei dati e predisposi-
zione di relazioni professionali verbali, scritte e 
multimediali 

 

RIFERIMENTO ALLE ATTIVITÀ ECONOMICHE REFERENZIATE AI CODICI ATECO 

L’indirizzo di studi fa riferimento alle seguenti attività, contraddistinte dai codici ATECO adottati 
dall’Istituto nazionale di statistica per le rilevazioni statistiche nazionali di carattere economico e 
esplicitati a livello di Sezione e correlate Divisioni: 

Q - SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE 

 Q - 86 ASSISTENZA SANITARIA 

 Q - 87 SERVIZI DI ASSISTENZA SOCIALE RESIDENZIALE 

 Q - 88 ASSISTENZA SOCIALE NON RESIDENZIALE 

 

CORRELAZIONE AI SETTORI ECONOMICO-PROFESSIONALI 

Il Profilo in uscita dell’indirizzo di studi viene correlato ai seguenti settori economico-professionali 
indicati nel decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il  Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, del 30 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta  ufficia-
le del 20 luglio 2015, n.166: 

SERVIZI SOCIO-SANITARI 
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Allegato 2 - L 

 
Indirizzo  “Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: Odontotecnico” 

Articolo 3, comma 1, lettera l) – D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 
 

 

DESCRIZIONE SINTETICA 
Il Diplomato di istruzione professionale dell’indirizzo “Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: 
Odontotecnico” possiede le competenze necessarie per predisporre, nel rispetto della normativa 
vigente, apparecchi di protesi dentaria su modelli forniti da professionisti sanitari abilitati. 
Individua le soluzioni corrette ai problemi igienico-sanitari del settore e utilizza metodi e 
strumenti di valutazione e monitoraggio della qualità del servizio. 
 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO 
A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato consegue i risultati di apprendimenti 
elencati al punto 1.1. dell’Allegato A), comuni a tutti i percorsi oltre ai risultati di apprendimento 
specifici del profilo di uscita dell’indirizzo, di seguito specificati in termini di competenze, abilità 
minime e conoscenze essenziali. 
 

Competenza n. 1 

Selezionare e gestire i processi di produzione dei dispositivi medici in campo odontoiatrico in rapporto ai 
materiali e alle tecnologie specifiche al fine di rendere il lavoro funzionale, apprezzabile esteticamente e 
duraturo nel tempo  

Abilità minime Conoscenze essenziali 

Inserire gli elementi dentali artificiali nelle arcate 
edentule 
 
Utilizzare articolatori a valori semi-individuali e in-
dividuali 
 
Progettare protesi fisse, mobili e scheletrica nel ri-
spetto dei criteri fisiologici e afisiologici 
 
Utilizzare apparecchiature a controllo numerico per 
la realizzazione di dispositivi protesici 
 
Realizzare elementi dentali provvisori con differenti 
tipologie di resina 
 
Riprodurre gli elementi dentali nel loro rapporto 

Montaggio dei denti secondo le varie scuole        gnato-
logiche 
 
Protesi mobile e combinata 
 
Protesi mobile scheletrata 
 
Software specifici per la rappresentazione e la modella-
zione odontotecnica e realizzazione di dispositivi prote-
sici (CAD-CAM) 
 
Elementi provvisori di protesi fissa in resina 
 
Tecniche di modellazione secondo vari autori 
 
Ganci fusi e tipologia attacchi e fresaggi 
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morfo-funzionale 
 
Utilizzare parallelometro e isoparallelometro 
 
Realizzare dispositivi ortodontici 
 
Realizzare  implantoprotesi rispettando i principi 
gnatologici. 

 
Ganci in filo, archi, viti e dispositivi ortodontici 
 
Casistica di protesi su impianti. 

Competenza n. 2 

Individuare gli aspetti  fisiologici correlati all’anatomia dell’apparato stomatognatico ed applicare le conoscen-
ze di anatomia dell’apparato boccale, di biomeccanica, di fisica e di chimica per la realizzazione di un manufat-
to protesico 

Abilità minime Conoscenze essenziali 

Interpretare il comportamento dei materiali sulla 
base delle loro proprietà chimico-fisiche, mecca-
niche e tecnologiche. 
 
Interpretare grafici e tabelle relativi alle diverse 
prove meccaniche per valutare i materiali. 
 
Utilizzare i tipi di gesso, cere e rivestimenti più 
adeguati per una determinata lavorazione. 
 
Individuare l’idoneo materiale da impronta per la 

Individuare la tipologia di lega e la tecnica di lavo-

Cogliere le trasformazioni allo stato solido ed i-

Individuare le cause di corrosione nell’ambito del 

Prevenire il fenomeno della corrosione e indivi-

Utilizzare i polimeri e le resine in funzione delle 

Materiali gessosi  e resinosi per modelli. 

Leghe nobili e non nobili. 

duplicazione e per la costruzione del modello. 
 

razione idonee al caso. 
 

dentificare le modifiche strutturali. 
 

cavo orale. 
 

duare i necessari accorgimenti. 
 

proprietà, composizione e utilizzo. 
 
Correlare i vari tipi di resine e compositi alle tec-
nologie di lavorazione. 
 

Proprietà chimico-fisiche, meccaniche e tecnologiche dei 
materiali. 
 
Prove di sollecitazione meccanica sui materiali. 
 

 
Cere per uso dentale. 
 
Materiali da rivestimento e da impronta. 
 
Cristallizzazione nei materiali metallici. 
 

 
Chimica ed elettrochimica della corrosione in campo den-
tale. 
 
Metodiche di passivazione e trattamenti per limitare i fat-
tori di rischio che favoriscono la corrosione. 
 
Lavorazione delle materie plastiche ed elastomeri. Mecca-
nismi di polimerizzazione, additivi, prove sui polimeri. 
 
Resine, compositi e zirconia in campo dentale. 
 
Classificazione, caratteristiche, tecnologie di fabbricazione 
dei materiali ceramici. 
 
Classificazione, caratteristiche, componenti e struttura 
delle porcellane dentali. 
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Utilizzare i materiali ceramici tradizionali e le ce-

Individuare la ceramica dentale più idonea per 

Metodiche di lavorazione in laboratorio delle leghe per 

Odontoprotesi. 

Anatomia topografica specifica e differenziale degli ele-

Anatomia e geometria delle arcate dentali 

Rapporti tra tipi costituzionali e forme dei denti e/o delle 

Arcata normalizzata e classificazione delle arcate dentarie 

Rapporti e distanze occlusali 

Movimenti articolari della mandibola 

Classificazione delle arcate parzialmente edentule 

Rapporti spaziali statici e dinamici dei segmenti osseo-

ramiche dentali. 
 

una perfetta integrazione nel cavo orale. 

 

porcellana. 
 

 

menti dentali. 
 

 

arcate 
 

 

 

 

 

dentali e loro relazioni posturo-gnatologiche 
 

Competenza n. 3 

Padroneggiare le tecniche di lavorazione necessa soria, fissa e mobile e uti-

 

 

rie a costruire tipi di protesi provvi
lizzare adeguati strumenti di precisione per costruire, levigare e rifinire protesi 

 
Abilità minime Conoscenze essenziali 

Modellare i manufatti con precisione e cura 
dell’estetica. 

cclusali. 

. 

Elementi provvisori di protesi fissa, mobile e 
implantologica in

. 

 articolatori. 

 
Realizzare elementi provvisori. 
 
Costruire cere di registrazione o
 
Montare denti nelle varie classi edentule
 

 resina. 
 
Tecniche di montaggio. 
 
Tecniche di modellazione
 
Apparecchi di laboratorio e
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Modellare gnatologicamente corone ed elementi 
entali. 

 

e nelle edentulie parziali i denti pilastro 

recchi di laboratorio per la 

d
 
Inserire gli elementi dentali artificiali nelle arcate 
edentule
 
Rintracciare i punti di contatto occlusale tra anta-
gonisti 
 
Utilizzare articolatori 
 

ceglierS
 

sare gli appositi appaU
ricerca della linea di analisi 

 

 

Competenza n. 4 

Rappresentare graficamente le varie componenti del settore dentale, correlandole con lo spazio reale e con-
vertire la rappresentazione grafica bidimensionale nel modello a tre dimensioni facendo uso, anche, della ca-
pacità di modellazione odontotecnica 

Abilità minime Conoscenze essenziali 

Identificare e rappresentare graficamente gli ele-
menti anatomici dentali anche con stru

Anatomia topografica specifica e differenziale degli ele-
menti in-

formatici. 
 

-

cegliere i corretti rapporti tra tipo costituzionale, 

tilizzare apparecchiature a controllo numerico per 

menti dentali. 
 
Anatomia e geom li 

colari della mandibola 
Identificare e rappresentare graficamente le tipolo
gie di arcate e di tavolati occlusali 
 
S
morfologia dentale e forma delle arcate 
 
U
la realizzazione di dispositivi protesici 

etria delle arcate denta
 
Movimenti arti
 

 

 

Competenza n. 5 

Interagire con lo specialista odontoiatra ed interpretare le prescrizioni mediche collaborando nel proporre so-
luzioni adeguate nella scelta dei materiali e nella progettazione delle protesi. 
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Abilità minime Conoscenze essenziali 

Applicare gli adempimenti normativi necessari per 
la certificazione dei manufatti 

Prescrizione odontoiatriche e lessico di settore 
 

 
Utilizzare lo specif o-professionale 

Tecniche di interazione professionale 
 ico lessico tecnic

 
Interpretare una prescrizione medica 
 
Compilare il certificato di conformità delle protesi 
 
Interagire con i fornitori di materiali ed apparec-
chiature di uso odontotecnico 
 
Utilizzare appropriati metodi operativi per 
l’applicazione dei modelli 

Metodiche operative di applicazione dei modelli 
 
Lessico tecnico – professionale 
 
Certificazione dei manufatti 

 
Competenza n. 6 

iene e di salvaguardia ambientale, identificando e 
prevenendo situazioni di rischio per sé, per altri e per l'ambiente 
Operare in sicurezza e nel rispetto delle norme di ig

Abilità minime Conoscenze essenziali 

Applicare la normativa igienico- sanitaria e di sicu-
rezza e utilizzare i prescritti dispositivi di preven-
zione. 

Norme di igiene e sicurezza del lavoro e di prevenzione 
degli Infortu
 

 

-

ni 

Normativa ambientale, igienico-sanitaria, sulla sicurezza 

sionali e/o accidentali. 

Applicare la normativa a salvaguardia 
dell’ambiente, dei principi igienico-sanitari, della si
curezza e della privacy 
 
Adottare comportamenti idonei alla prevenzione 
delle patologie e delle malattie professionali. 

e sul trattamento dei dati personali 
 
Malattie profes

  
REFERENZIAZIONE ALLE ATTIVITA’ ECONOMICHE  
L’indirizzo di studi fa riferimento alle segue
dall’Istituto nazionale di statistica per l

nti attività, contraddistinte dai codici ATECO adottati 
e rilevazioni statistiche nazionali di carattere economico 

d esplicitati a livello di Sezione e di correlate Divisioni. Laddove la Divisione si prospetta di am-e
pio spettro, sono individuati i Gruppi principali di afferenza del profilo di indirizzo: 
 
 C - ATTIVITA’ MANIFATTURIERE 

  C - 32 ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE  

    ORRELAZIONE AI SETTORI ECONOMICO-PROFESSIONALI 
on rif el lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mini-

pubblicato nella Gazzetta 
irizzo di studi è correlato al seguente 

 

C
C erimento al decreto del Ministro d
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, del 30 giugno 2015, 
ufficiale del 20 luglio 2015, n. 166, il profilo in uscita dell’ind
settore:  

  SERVIZI SOCIO-SANITARI 
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Allegato 2 - M 

Indirizzo  “Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: Ottico” 
Articolo 3, comma 1, lettera m) – D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61 

 
 

DESCRIZIONE SINTETICA 
Il Diplomato di istruzione professionale in “Arti ausiliarie delle professioni sanitarie, Ottico” 
possiede le competenze necessarie per realizzare, nel laboratorio oftalmico, ogni tipo di 
soluzione ottica personalizzata e per confezionare, manutenere e commercializzare ausili ottici 
nel rispetto della normativa vigente. Il diplomato è in grado di riconoscere e valutare i difetti 
visivi con metodi oggettivi e soggettivi e proporre le soluzioni adeguate per i difetti semplici 
(miopia, presbiopia).  
 
RISULTATI DI APPRENDIMENTO 
A conclusione del percorso quinquennale, il diplomato consegue i risultati di apprendimenti 
elencati al punto 1.1. dell’Allegato A), comuni a tutti i percorsi, oltre ai risultati di 
apprendimento specifici profilo di uscita dell’indirizzo, di seguito specificati in termini di 
competenze, abilità minime e conoscenze essenziali. 
 

Competenza n. 1 
Realizzare e curare la manutenzione di ausili e/o dispositivi ottici con funzione correttiva, so-
stitutiva, integrativa ed estetica per il benessere visivo della persona su prescrizione medica o 
con proprie misurazioni, utilizzando materiali, strumentazioni e tecniche di lavorazione ade-
guate. 

Abilità minime Conoscenze essenziali 

Utilizzare le apparecchiature del labora-
torio ottico nel rispetto della normativa 
sulla sicurezza. 
 
Leggere una ricetta optometrica e indivi-
duare il vizio rifrattivo descritto. 
 
Utilizzare il frontifocometro per misurare 
e centrare le lenti. 
 
Realizzare il montaggio di un occhiale 
con la metodica manuale e automatica. 
 
Eseguire lucidatura, fresatura e trapana-
tura di lenti per montaggi speciali. 
 

Caratteristiche dei materiali:  lenti e montature. 
 
Dimensioni delle montature: Sistema Boxing e 
Datum-Line. 
 
Strumenti e apparecchiature del laboratorio 
ottico. 
 
Il frontifocometro, la mola manuale e automatica 
 
Potenza delle lenti assosimmetriche e 
astigmatiche; proprietà del centro ottico. 
 
Gli elementi della prescrizione optometrica. 
 
Sistemi di indicazione dell’asse di montaggio nelle 
lenti astigmatiche: sistema TABO e 
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Identificare ed effettuare i trattamenti 
superficiali e le tecniche per le colorazio-
ni di lenti. 
 
Utilizzare la terminologia tecnica ed 
interpretare istruzioni anche in lingua 
inglese 
 

Internazionale.  
 
Principi di montaggio di lenti sferiche e 
astigmatiche su montature. 
 
Decentramento delle lenti ed effetti prismatici. 
 
Determinazione del diametro minimo della lente 
da usare nel montaggio. 
 
Metodi di calcolo delle tolleranze di un montaggio 
relative all’effetto prismatico. 
 
Caratteristiche di un occhiale per la visione da 
vicino. 
 
Metodi di calcolo dell’addizione da vicino. 
 
Caratteristiche ottiche delle lenti bifocali, e delle 
lenti progressive. 
 
Rilievi delle caratteristiche ottiche di un occhiale 
già confezionato e trascrizione della prescrizione. 
 

 

Competenza n. 2 
Assistere tecnicamente il cliente nella selezione della montatura e delle lenti oftalmiche sulla 
base dell’ausilio ottico, del problema visivo, delle caratteristiche fisiche della persona, delle 
specifiche necessità d’uso e di sicurezza, dell’ergonomia e delle abitudini e informarlo sull’uso 
e sulla corretta manutenzione degli ausili ottici forniti.  

Abilità minime Conoscenze essenziali 

Utilizzare strumenti per effettuare le scelte 
più opportune relativamente ai parametri 
anatomici e morfologici del portatore  
 
Informare sulla corretta manutenzione  
dell’ausilio fornito. 
 
Misurare le caratteristiche ottiche di un 
occhiale già confezionato e trascriverne la 
prescrizione 
 

Criteri di scelta e ordinazione di montature e 
di lenti oftalmiche da un listino 
 
Normativa di riferimento e certificazione di 
conformità di ausili ottici 
 
Trattamenti superficiali e colorazioni delle 
lenti oftalmiche, criteri di scelta in base alle 
necessità. 
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Assestare l’occhiale sul viso del portatore 
dopo il confezionamento dello stesso. 
 
Utilizzare software gestionali per l’attività di 
ottico. 
 
Utilizzare un linguaggio chiaro e specifico 
per illustrare alla persona il difetto visivo e 
l’ausilio che dovrà portare. 
 
Compilare la certificazione di conformità dei 
dispositivi su misura.  

 

Competenza n. 3 
Effettuare, con adeguate tecnologie e nei casi consentiti dalla normativa vigente, l’esame del-
le abilità visive e della capacità visiva binoculare in relazione alla progettazione e 
all’assemblaggio degli ausili ottici necessari, segnalando all’attenzione medica eventuali con-
dizioni del cliente che indichino anomalie degli occhi e della salute 
 

Abilità minime Conoscenze essenziali 

Determinare i poteri diottrici dei mezzi 
refrattivi dell’occhio accomodato e non 
accomodato. 
 
Determinare le abilità binoculari legate alla 
fusione e al senso stereoscopico. 
 
Eseguire test per il controllo dei movimenti 
oculari. 
 
Determinare deviazioni binoculari e il 
rapporto AC/A. 
 
Misurare l’entità delle ametropie sferiche e 
astigmatiche con metodi oggettivi e 
soggettivi 
 
Misurare l’acuità visiva e la sensibilità al 
contrasto. 
 
Applicare metodiche soggettive per il 
controllo della refrazione. 

Diottrica oculare dell’occhio. 
 
Funzione accomodativa.  
 
Criteri correttivi della presbiopia 
 
Ametropie assosimmetriche: miopia e 
ipermetropia e trattamento compensativo. 
 
Ametropia astigmatica e trattamento 
compensativo. 
 
Visione  binoculare normale e alterata.  
 
Acuità visiva ad alto e a basso contrasto, criteri 
costruttivi di tavole optometriche. 
 
Metodiche oggettive e soggettive e relativa 
strumentazione meccanica e computerizzata 
per la misura della refrazione oculare e della 
funzione visiva. 
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Utilizzare la terminologia tecnica e 
comprendere i manuali d’uso in lingua 
inglese 
 
Correlare metodiche oggettive e soggettive 
nell’esame visivo. 
 
Esaminare e definire prescrizioni per le 
distanze prossimali. 
 
Eseguire un esame refrattivo completo e 
valutare le deviazioni binoculari. 
 
Informare il cliente sugli esercizi per il 
miglioramento della performance visiva. 
 
Utilizzare un’adeguata terminologia tecnica 
e comprendere manuali d’uso anche in 
lingua inglese. 
 

Struttura di un esame optometrico. 
 
Lessico tecnico italiano e inglese. 
 
Metodiche di visual training ed educazione 
alla visione. 
 
Caratteristiche e risorse di uno studio 
optometrico. 
 

 

 

Competenza n. 4 
Collaborare alla gestione, dal punto di vista aziendale, del reparto/settore/punto vendita, co-
adiuvando le attività amministrative e di promozione e commercializzazione dei prodotti.  

Abilità minime Conoscenze essenziali 

Effettuare adempimenti ricorrenti di 
carattere amministrativo e fiscale 
 
Applicare le normative di riferimento 
 
Utilizzare software gestionali per l’attività di 
ottico. 
 
Partecipare alla fase di commercializzazione 
dei prodotti presso la clientela 

Aspetti giuridici, fiscali e commerciali di 
riferimento 
 
Cenni di marketing e comunicazione aziendale 
 
Terminologia tecnica anche in lingua inglese 
 

 

Competenza n. 5 
Gestire l’applicazione di lenti a contatto per la compensazione di tutti i difetti visivi seguendo 
una prescrizione, curando l’attività post-vendita di controllo. 

Abilità minime Conoscenze essenziali 

Scegliere il tipo di lente a contatto in Indicazioni all’uso delle lenti a contatto. 
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relazione alle indicazioni della prescrizione. 
 
Verificare i parametri geometrici, diottrici e 
fisici di una lente a contatto. 
 
Effettuare esami di funzionalità lacrimale e 
valutazione dello stato dell’occhio esterno. 
 
Calcolare in base ai rilievi preapplicativi i 
parametri della prima lente di prova da 
applicare. 
 
Identificare la migliore soluzione applicativa 
in base al tipo di difetto visivo e all’attività 
per vicino del portatore. 
 
Applicare e rimuovere i diversi tipi di lenti a 
contatto. 
 
Eseguire i controlli per valutare la 
funzionalità della lente a contatto. 
 
Valutare lo stato occhio-lente in fase post-
applicazione. 
 
Illustrare al portatore le operazioni di 
manutenzione delle lenti a contatto 
 
Eseguire controlli successivi alla consegna 
delle lenti a contatto in base all’applicazione 
eseguita. 
 
Approntare un protocollo di esami nelle 
sedute di controllo.  
 
Applicare lenti a contatto su cornee con 
profilo irregolare. 
 
Utilizzare un’adeguata terminologia tecnica 
e comprendere manuali d’uso anche in 
lingua inglese 
 

Metodi costruttivi, proprietà fisico-chimiche 
dei materiali e geometrie delle lenti a 
contatto. 
 
Nomenclatura delle abbreviazioni secondo 
normativa ISO. 
 
Relazioni occhio-lente nelle lenti a contatto  
 
Criteri di scelta delle lenti di prova in base ai 
rilievi preapplicativi  
 
Valutazione delle lenti di prova applicata  
 
Sistemi di manutenzione delle lenti a contatto 
 
Trattamento con lenti a contatto di cornee con 
profilo anomalo. 
 
Controllo dei parametri  e interventi di 
modifica effettuabili alle lenti a contatto 
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Competenza n. 6 
Curare l’organizzazione dello studio di optometria e di contattologia con particolare 
attenzione alla sicurezza del luogo di lavoro, all’igiene e alla salvaguardia ambientale 
 

Abilità minime Conoscenze essenziali 

Applicare la normativa che disciplina la 
sicurezza e l’ambiente in un laboratorio di 
occhialeria. 
 
Identificare e applicare soluzioni 
organizzative del laboratorio a tutela della 
sicurezza personale e degli altri 
 
Applicare norme e procedure per lo 
smaltimento dei rifiuti 
 

Normativa relativa alla sicurezza del luogo di 
lavoro. 
 
Norme da rispettare per l’eliminazione dei 
rifiuti in un laboratorio di occhialeria. 
 
Struttura e criteri sicurezza in un laboratorio di 
occhialeria, in uno studio di optometria e di 
contattologia. 
 

 
REFERENZIAZIONE ALLE ATTIVITA’ ECONOMICHE  
L’indirizzo di studi fa riferimento alle seguenti attività, contraddistinte dai codici ATECO a-
dottati dall’Istituto nazionale di statistica per le rilevazioni statistiche nazionali di carattere 
economico ed esplicitati a livello di Sezione e di correlate Divisioni. Laddove la Divisione si 
prospetta di ampio spettro, sono individuati i Gruppi principali di afferenza del profilo di 
indirizzo: 
 
 C – ATTIVITA’ MANIFATTURIERE 
 
  C  - 32 ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE 
   . 
 
 G – COMMERCIO ALL’INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI AUTO 
  VEICOLI E MOTOCICLI 
 
  G - 46 COMMERCIO ALL’INGROSSO 
  G  - 47  COMMERCIO AL DETTAGLIO 
    
CORRELAZIONE AI SETTORI ECONOMICO-PROFESSIONALI 
 
Con riferimento al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, del 30 giugno 2015, pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale del 20 luglio 2015, n. 166, il profilo in uscita dell’indirizzo di studi è corre-
lato al seguente settore economico-professionale. 
 
 MECCANICA, PRODUZIONE E MANUTENZIONE DI MACCHINE, IMPIANTISTICA 
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QUADRI ORARI ISTITUTI PROFESSIONALI   Allegato 3 A 
 

Indirizzo “Agricoltura e sviluppo rurale, valorizzazione dei prodotti del territorio e gestione delle risorse 
forestali e montane” 

 BIENNIO 

Area generale comune a tutti gli indirizzi  
ASSI CULTURALI Monte ore  Biennio Insegnamenti 

 
Monte ore di 
riferimento 

Asse dei linguaggi 
 

462 ore Italiano 
 
Inglese 

264 
 
198

Asse matematico 264 ore Matematica 264
Asse storico sociale 
 

264 ore Storia, Geografia,  
 
Diritto e economia  

132 
 
132  
 

Scienze motorie  
 

132 ore Scienze motorie 132

RC o attività 
alternative 

66 ore RC o attività alternative 66

Totale ore Area 
generale 
 

1.188 ore  
 

 1188 

Area di indirizzo  
Asse scientifico, 
tecnologico e 
professionale 

924 ore   Scienze integrate   264/297 
Ecologia e pedologia 198/264 
TIC 132
Laboratorio di scienze e tecnologie 
agrarie 

264/330 

di cui in compresenza 
con ITP 

396 ore   

Totale Area di 
Indirizzo 

924 ore  924

TOTALE BIENNIO 2.112 ore   
Di cui: 

Personalizzazione degli 
apprendimenti 

        264 ore   
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TRIENNIO (TERZO, QUARTO E QUINTO ANNO)  

Area generale comune a tutti gli indirizzi (462 ore annuali, corrispondenti a 14 ore settimanali) 

Area generale comune a tutti gli indirizzi 
Assi culturali Insegnamenti Monte ore 

3 anno 
Monte ore  

4 anno 
Monte ore 

5 anno 

Asse dei linguaggi Lingua italiana 
 

132 132 132 

Lingua inglese 
 

66 66 66 

Asse storico 
sociale 

Storia 
 

66 66 66 

Asse matematico Matematica 99 99 99 
 Scienze motorie  

 
66 66 66 

 IRC o attività alternative 33 33 33 
 Totale ore Area generale 

 
462 462 462 

 

AREA DI INDIRIZZO (594 ore annuali, corrispondenti a 18 ore settimanali) 

Area di indirizzo 
Assi culturali Insegnamenti 3 anno 4 anno 5 anno 

Asse scientifico tecnologico 
e professionale** 

Laboratorio di biologia e di chimica applicata 
ai processi di trasformazione 

66/99 66/99  

Agronomia  del territorio agrario e forestale   66/99 66/99 66/99 
Tecniche  delle produzioni Vegetali e 
zootecniche 

66/99 66/99 66/99 

Economia  agraria e legislazione di settore 
agraria e forestale. 

99/132 99/132 132 

Gestione e valorizzazione delle attività 
produttive e sviluppo del territorio e 
sociologia rurale 

99 99 99 

 Logistica e marketing dei prodotti 
agroalimentari 

0/99 0/99 0/99 

 Agricoltura sostenibile e biologica  0/99 0/132 0/132 
 Selvicoltura, dendrometria e utilizzazioni 

forestali 
0/132 0/132 0/165 

 Assestamento forestale,  gestione parchi, 
aree protette, e  fauna selvatica  

0/66 0/99 0/66 

     
Totale area di indirizzo  594 594 594 
di cui in compresenza  891 

 
** Gli insegnamenti con soglia minima pari a 0 sono da considerare alternative sulla base dei 
differenti percorsi in uscita definiti dalle scuole ai sensi dell’art. 3 comma 5, a seguito delle specifiche 
caratterizzazioni, in relazione alle macro aree di attività che identificano la filiera e alle figure 
professionali di riferimento. 
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QUADRI ORARI ISTITUTI PROFESSIONALI  Allegato 3 B 
 

Indirizzo “Pesca commerciale e produzioni ittiche” 

 BIENNIO 

Area generale comune a tutti gli indirizzi 
ASSI CULTURALI Monte ore  Biennio Insegnamenti 

 
Monte ore di riferimento 

Asse dei linguaggi 
 

462 ore Italiano 
 
Inglese 

264 
 
198 

Asse matematico 264 ore Matematica 264 
Asse storico sociale 
 

264 ore Storia, Geografia,  
 
Diritto e economia  

132 
 
132  

Scienze motorie  
 

132 ore Scienze motorie 132 

RC o attività 
alternative 

66 ore RC o attività alternative 66 

Totale ore Area 
generale 
 

1.188 ore  
 

 1188 

Area di indirizzo 
Asse scientifico, 
tecnologico e 
professionale 

924 ore   Scienze integrate   132/198 
TIC 132/165 
Laboratori tecnologici ed 
esercitazioni 

297/330 

Ecologia applicata alla pesca e 
all’acquacoltura 

231/264 

di cui in compresenza 
con ITP 

396 ore   

Totale Area di 
Indirizzo 

924 ore  924 

TOTALE BIENNIO 2.112 ore   
Di cui: 

Personalizzazione degli 
apprendimenti 

     264 ore   
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TRIENNIO (TERZO, QUARTO E QUINTO ANNO)  

Area generale comune a tutti gli indirizzi (462 ore annuali, corrispondenti a 14 ore settimanali) 

Area generale comune a tutti gli indirizzi 
Assi culturali Insegnamenti Monte ore 

3 anno 
Monte ore  

4 anno 
Monte ore 

5 anno 
 

Asse dei linguaggi Lingua italiana 
 

132 132 132 

Lingua inglese 
 

66 66 66 

Asse storico 
sociale 

Storia 
 

66 66 66 

Asse matematico Matematica 99 99 99 
 Scienze motorie  

 
66 66 66 

 IRC o attività alternative 33 33 33 
 Totale ore Area generale 

 
462 462 462 

 

AREA DI INDIRIZZO (594 ore annuali corrispondenti a 18 ore settimanali) 

 

Area di indirizzo 
Assi culturali Insegnamenti 3 anno 4 anno 5 anno 

Asse scientifico tecnologico 
e professionale 

Ecologia applicata alla pesca e 
all’acquacoltura 

99 99-132 99-132 

Tecnologie e tecniche di gestione e 
conduzione delle imbarcazioni da 
pesca 

 132 - 165 132 - 165 132 - 165

Tecnologie e tecniche di pesca ed 
acquacoltura sostenibili 

132-165 132-165 132-165 

Diritto ed economia della filiera ittica      66 66 66 -99 
Tecnologie e tecniche di conduzione 
e manutenzione di apparati ed 
impianti 

 99 - 132 99 - 132 99 - 132 

Totale area di indirizzo  594 594 594 
di cui in compresenza  891 
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QUADRI ORARI ISTITUTI PROFESSIONALI   Allegato 3 C 
 

Indirizzo “Industria e Artigianato per il made in Italy” 

 BIENNIO 

Area generale comune a tutti gli indirizzi 
ASSI CULTURALI Monte ore  

Biennio 
Insegnamenti 

 
Monte ore di riferimento 

Asse dei linguaggi 
 

462 ore Italiano 
 
Inglese 

264 
 
198 

Asse matematico 264 ore Matematica 264 
Asse storico sociale 
 

264 ore Storia, Geografia,  
 
Diritto e economia  

132 
 
132  

Scienze motorie  
 

132 ore Scienze motorie 132 

RC o attività 
alternative 

66 ore RC o attività alternative 66 

Totale ore Area 
generale 
 

1.188 ore  
 

 1188 

Area di indirizzo 
Asse scientifico, 
tecnologico e 
professionale 

924 ore   Scienze integrate   132/198 
TIC 132/165 
Laboratori tecnologici ed esercitazioni 330/396 
Tecnologie, disegno e progettazione   198/264 

di cui in compresenza 
con ITP 

396 ore   

Totale Area di 
Indirizzo 

924 ore  924 

TOTALE BIENNIO 2.112 ore   
Di cui: 

Personalizzazione degli 
apprendimenti 

    264 ore   
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TRIENNIO (TERZO, QUARTO E QUINTO ANNO)  

Area generale comune a tutti gli indirizzi (462 ore annuali, corrispondenti a 14 ore settimanali) 

Area generale comune a tutti gli indirizzi 
Assi culturali Insegnamenti Monte ore 

3 anno 
Monte ore  

4 anno 
Monte ore 

5 anno 
 

Asse dei linguaggi Lingua italiana 
 

132 132 132 

Lingua inglese 
 

66 66 66 

Asse storico 
sociale 

Storia 
 

66 66 66 

Asse matematico Matematica 99 99 99 
 Scienze motorie  

 
66 66 66 

 IRC o attività alternative 33 33 33 
 Totale ore Area generale 

 
462 462 462 

 

AREA DI INDIRIZZO  (594 ore annuali corrispondenti a 18 ore settimanali) 

 

Area di indirizzo 
Assi culturali Insegnamenti 3 anno 4 anno 5 anno 
Asse scientifico tecnologico e 
professionale* 

Laboratori tecnologici ed 
esercitazioni 

198 -297 198 -297 198 -297

Tecnologie applicate ai materiali e ai 
processi produttivi  

99-165 99-165 99-165 

Progettazione e produzione 132-198 132-198 132-198 
Tecniche di gestione e 
organizzazione del processo 
produttivo 

 0- 66 0-99 

Tecniche di distribuzione e 
marketing  

 0-66 0-99 

Storia delle arti applicate 0-99 0-99 0-99 
Totale area di indirizzo  594 594 594 

di cui in compresenza  891 
 

 
 
* Gli insegnamenti con soglia minima pari a 0 sono da considerare alternativi sulla base dei differenti 
percorsi in uscita definiti dalle scuole ai sensi dell’art. 3 comma 5, a seguito delle specifiche 
caratterizzazioni, in relazione alle macro aree di attività che identificano la filiera e alle figure 
professionali di riferimento. 
 

 



—  109  —

Supplemento ordinario n. 35/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 17327-7-2018

 

QUADRI ORARI ISTITUTI PROFESSIONALI   Allegato 3 D 

 Indirizzo  “Manutenzione ed Assistenza tecnica” 

BIENNIO 

Area generale comune a tutti gli indirizzi 
ASSI CULTURALI Monte ore  Biennio Insegnamenti 

 
Monte ore di riferimento 

Asse dei linguaggi 
 

462 ore Italiano 
 
Inglese 

264 
 
198 

Asse matematico 264 ore Matematica 264 
Asse storico sociale 
 

264 ore Storia, Geografia,  
 
Diritto e economia  

132 
 
132  

Scienze motorie  
 

132 ore Scienze motorie 132 

RC o attività 
alternative 

66 ore RC o attività alternative 66 

Totale ore Area 
generale  

1.188 ore 
 

 1.188 

Area di indirizzo 
Asse scientifico 
tecnologico e 
professionale 

924  ore Scienze integrate   198/264 
TIC 132/165 
Tecnologie e tecniche di presentazione 
grafica 

132/165 

Laboratori tecnologici ed esercitazioni 330/396 
di cui in compresenza 

con ITP 
396 ore   

Totale Area di 
indirizzo 

924 ore  924 

TOTALE BIENNIO 2.112  ore   
Di cui: Personalizzazione 

degli apprendimenti 
264 ore   
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TRIENNIO (TERZO, QUARTO E QUINTO ANNO)  

Area generale comune a tutti gli indirizzi (462 ore annuali, corrispondenti a 14 ore settimanali) 

Area generale comune a tutti gli indirizzi 
Assi culturali Insegnamenti Monte ore 

3 anno 
Monte ore  

4 anno 
Monte ore 

5 anno 
 

Asse dei linguaggi Lingua italiana 
 

132 132 132 

Lingua inglese 
 

66 66 66 

Asse storico 
sociale 

Storia 
 

66 66 66 

Asse matematico Matematica 99 99 99 
 Scienze motorie  

 
66 66 66 

 IRC o attività alternative 33 33 33 
 Totale ore Area generale 

 
462 462 462 

 

AREE DI INDIRIZZO  (594 ore annuali corrispondenti a 18 ore settimanali) 

 

Area di indirizzo 
Assi culturali Insegnamenti 3 anno 4 anno 5 anno 

 
Asse scientifico, tecnologico e  
professionale 

Tecnologie meccaniche e applicazioni  132/165 132/165 99/132 

Tecnologie elettriche - elettroniche e 
applicazioni 

132/165 132/165 99/132 

Tecnologie e tecniche di installazione e di 
manutenzione e di diagnostica 

132/165 132/165 165/198 

 Laboratori tecnologici ed esercitazioni 132/165 132/165 165/198 
Totale area di indirizzo  594 594 594 

di cui in compresenza  891 
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QUADRI ORARI ISTITUTI PROFESSIONALI   Allegato 3 E 

Indirizzo “Gestione delle acque e risanamento ambientale” 

 BIENNIO 

Area generale comune a tutti gli indirizzi 
ASSI CULTURALI Monte ore  

Biennio 
Insegnamenti Monte ore di riferimento 

Asse dei linguaggi 
 

462 ore Italiano 
 
Inglese 

264 
 
198 

Asse matematico 264 ore Matematica 264 
Asse storico sociale 
 

264 ore Storia, Geografia,  
 
Diritto e economia  

132 
 
132  

Scienze motorie  
 

132 ore Scienze motorie 132 

RC o attività 
alternative 

66 ore RC o attività alternative 66 

Totale ore Area 
generale 
 

1.188 ore  
 

 1188 

Area di indirizzo 
Asse scientifico, 
tecnologico e 
professionale 

924 ore   Scienze integrate   264 
TIC 132 
Laboratori tecnologici ed esercitazioni 264/297 
Tecnologie delle risorse idriche e geologiche 264/297 

di cui in compresenza 
con ITP 

396 ore   

Totale Area di 
Indirizzo 

924 ore  924 

TOTALE BIENNIO 2.112 ore   
Di cui: 

Personalizzazione degli 
apprendimenti 

    264 ore   
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TRIENNIO (TERZO, QUARTO E QUINTO ANNO)  

Area generale comune a tutti gli indirizzi (462 ore annuali, corrispondenti a 14 ore settimanali) 

Area generale comune a tutti gli indirizzi 
Assi culturali Insegnamenti Monte ore 

3 anno 
Monte ore  

4 anno 
Monte ore 

5 anno 
 

Asse dei linguaggi Lingua italiana 
 

132 132 132 

Lingua inglese 
 

66 66 66 

Asse storico 
sociale 

Storia 
 

66 66 66 

Asse matematico Matematica 99 99 99 
 Scienze motorie  

 
66 66 66 

 IRC o attività alternative 33 33 33 
 Totale ore Area generale 

 
462 462 462 

 

AREA DI INDIRIZZO  (594 ore annuali corrispondenti a 18 ore settimanali) 

 

Area di indirizzo 
Assi culturali Insegnamenti 3 anno 4 anno 5 anno 

Asse scientifico, tecnologico 
e professionale 

Tecnologie delle risorse idriche e 
geologiche 

132 - 165 132 - 165 132 - 165

Chimica applicata alla gestione delle 
risorse idriche e risanamento 
ambientale 

132-165 132-165 132-165 

Microbiologia applicata alla gestione 
e risanamento ambientale 

99 -132 99 -132 99 -132 

Tecniche di gestione e controllo delle 
reti ed impianti civili ed industriali  

165 – 198 165 - 198 165 - 198

Totale area di indirizzo  594 594 594 
di cui in compresenza  891 
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QUADRI ORARI  ISTITUTI PROFESSIONALI   Allegato 3 F 

Indirizzo “Servizi commerciali” 

 BIENNIO 

Area generale comune a tutti gli indirizzi 
ASSI CULTURALI Monte ore  

Biennio 
Insegnamenti 

 
Monte ore di riferimento 

Asse dei linguaggi 
 

462 ore Italiano 
 
Inglese 

264 
 
198 

Asse matematico 264 ore Matematica 264 
Asse storico sociale 
 

264 ore Storia, Geografia,  
 
Diritto e economia  

132 
 
132 

Scienze motorie  
 

132 ore Scienze motorie 132 

RC o attività alternative 66 ore RC o attività alternative 66 
Totale ore Area generale 
 

1.188 ore 
 

  

Area di indirizzo 
Asse dei linguaggi 
 

924 ore Seconda lingua straniera 132/264 

Asse scientifico, tecnologico e 
professionale * 

Scienze integrate   132 
TIC 132/198 
Tecniche professionali dei 
servizi commerciali   

330/396 

Laboratorio di espressioni 
grafico-artistiche 

0/132 

di cui in compresenza
con ITP 

396 ore   

Totale Area di Indirizzo 924 ore  924 
TOTALE BIENNIO 2.112 ore   

Di cui: Personalizzazione degli 
apprendimenti 

264 ore   

 

* Gli insegnamenti con soglia minima pari a 0 sono da considerare alternativi sulla base dei differenti 
percorsi in uscita definiti dalle scuole ai sensi dell’art. 3 comma 5, a seguito delle specifiche 
caratterizzazioni, in relazione alle macro aree di attività che identificano la filiera e alle figure 
professionali di riferimento. 
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TRIENNIO (TERZO, QUARTO E QUINTO ANNO)  

Area generale comune a tutti gli indirizzi (462 ore annuali, corrispondenti a 14 ore settimanali) 

Area generale comune a tutti gli indirizzi 
Assi culturali Insegnamenti Monte ore 

3 anno 
Monte ore  

4 anno 
Monte ore 

5 anno 
 

Asse dei linguaggi Lingua italiana 
 

132 132 132 

Lingua inglese 
 

66 66 66 

Asse storico 
sociale 

Storia 
 

66 66 66 

Asse matematico Matematica 99 99 99 
 Scienze motorie  

 
66 66 66 

 IRC o attività 
alternative 

33 33 33 

 Totale ore Area 
generale 
 

462 462 462 

 

AREA DI INDIRIZZO  (594 ore annuali corrispondenti a 18 ore settimanali) 

F - Servizi commerciali 

Area di indirizzo 
Assi culturali Insegnamenti 3 anno 4 anno 5 anno 
Asse dei linguaggi Seconda lingua straniera 66-99 66-99 66-99 
Asse scientifico, tecnologico 
e professionale** 

Tecniche professionali dei servizi 
commerciali  

264-297 264-297 264-297 

Diritto/Economia 0-132 0-132 0-132 
Tecniche di comunicazione  0-99 0-99 0-99 
Informatica 0-99 0-99 0-99 
Economia aziendale 0-99 0-99 0-99 
Storia dell’arte ed espressioni 
grafico-artistiche 

0-66 0-66 0-66 

Totale area di indirizzo  594 594 594 
di cui in compresenza  231 

 
** Gli insegnamenti con soglia minima pari a 0 sono da considerare alternativi sulla base dei 
differenti percorsi in uscita definiti dalle scuole ai sensi dell’art. 3 comma 5, a seguito delle specifiche 
caratterizzazioni, in relazione alle macro aree di attività che identificano la filiera e alle figure 
professionali di riferimento. 
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QUADRI ORARI ISTITUTI PROFESSIONALI   Allegato 3 G 

Indirizzo “Enogastronomia e ospitalità alberghiera” 

 BIENNIO 

Area generale comune a tutti gli indirizzi 
ASSI CULTURALI Monte ore  Biennio Insegnamenti 

 
Monte ore di riferimento 

Asse dei linguaggi 
 

462 ore Italiano 
Inglese 

264 
198 

Asse matematico 264 ore Matematica 264 
Asse storico sociale 
 

264 ore Storia, Geografia,  
 
Diritto e economia  

132 
 
132  

Scienze motorie  
 

132 ore Scienze motorie 132 

RC o attività 
alternative 

66 ore RC o attività alternative 66 

Totale ore Area 
generale 
 

1.188 ore  
 

 1188 

Area di indirizzo 
Asse dei linguaggi 924 ore   Seconda lingua straniera 99/132 
Asse scientifico, 
tecnologico e 
professionale * 

Scienze integrate   
 

99/132 

TIC 99/132 
Scienza degli alimenti 132 
Laboratorio dei servizi enogastronomici 
– cucina  

132/165 

Laboratorio dei servizi enogastronomici 
– Bar-sala e vendita  

132/165 

Laboratorio dei servizi di Accoglienza 
turistica 

132/165 

di cui in compresenza 
 

396 ore 
 

  

Totale Area di 
Indirizzo 

924 ore  924 

TOTALE BIENNIO 2.112 ore   
Di cui: 

Personalizzazione degli 
apprendimenti 

       264 ore   

 

(*) Per quanto concerne i laboratori nel biennio, resta in vigore quanto previsto dal D.I. n. 32 del 29 
aprile 2011.   
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TRIENNIO (TERZO, QUARTO E QUINTO ANNO)  

Area generale comune a tutti gli indirizzi (462 ore annuali, corrispondenti a 14 ore settimanali) 

Area generale comune a tutti gli indirizzi 
Assi culturali Insegnamenti Monte ore 

3 anno 
Monte ore  

4 anno 
Monte ore 

5 anno 
 

Asse dei linguaggi Lingua italiana 
 

132 132 132 

Lingua inglese 
 

66 66 66 

Asse storico 
sociale 

Storia 
 

66 66 66 

Asse matematico Matematica 99 99 99 
 Scienze motorie  

 
66 66 66 

 IRC o attività alternative 33 33 33 
 Totale ore Area generale 

 
462 462 462 

 

AREA DI INDIRIZZO  (594 ore annuali corrispondenti a 18 ore settimanali) 

 

Area di indirizzo 
Assi culturali Insegnamenti 3 anno 4 anno 5 anno 
Asse dei linguaggi Seconda lingua straniera 99 99 99/132
Asse scientifico tecnologico e 
professionale** 

Scienza e cultura dell’alimentazione 0/165 0/132 0/165 
Laboratorio enogastronomia  cucina 0/231 0/231 0/198 
Laboratorio enogastronomia  Bar-Sala e 
vendita 

0/231 0/198 0/165 

Laboratorio di Accoglienza turistica 0/231 0/198 0/165 
Laboratorio di Arte bianca e pasticceria 0/231 0/165 0/165 
Diritto e tecniche amministrative 99/132 99/132 99/132
Tecniche di comunicazione 0/66 0/66 0/66 
Arte e Territorio 0/99 0/99 0/99 
Tecniche di organizzazione e gestione dei 
processi produttivi  

 0/66 0/66 

Totale area di indirizzo  594 594 594 
di cui in compresenza  132 

 
 
** Gli insegnamenti con soglia minima pari a 0 sono da considerare alternative sulla base dei differenti 
percorsi in uscita definiti dalle scuole ai sensi dell’art. 3 comma 5, a seguito delle specifiche 
caratterizzazioni, in relazione alle macro aree di attività che identificano la filiera e alle figure 
professionali di riferimento. 

 

 


